AIRBRIXIA ALASKA TOUR

11a  Tappa
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L’ultima tappa del nostro tour parte da Fort Yukon, al di sopra del Circolo Polare Artico e scende verso sud, verso la destinazione finale di Anchorage. E’ una tappa lunga di più di due ore di volo, pertanto nella prima parte procede diritta da Fort Yukon a Fairbanks sorvolando le White Mountains a circa 7500 ft.

Fairbanks è la seconda città dell’Alaska, importante centro commerciale, fin da quando nacque come posto scambio merci (trading post) nel 1901 per i minatori e cacciatori delle valli vicine. Il nome venne dato al centro dal suo fondatore, un certo Captain Barnette, in onore dell’allora Vice-Presidente degli Stati Uniti. Charles Fairbanks, di cui era un grande ammiratore. La corsa all’ora iniziata nel 1902 fece arrivare a Fairbanks molta gente e molti soldi, fu costruita la ferrovia, arrivò l’elettricità, furono costruite case e chiese. Le fortune della città seguirono gli alti e bassi della corsa all’oro e seguono ora, dopo la costruzione dell’Alaska Pipeline, gli alti e bassi della corsa al petrolio.
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Una vista aerea della città di Fairbanks, tra i fiumi Chena e Tanana.
La Chiesa cattolica dell’Immacolata Concezione, costruita nel 1904. Nel 1911 la Chiesa venne sollevata e traslocata dall’altra parte del fiume ghiacciato su tronchi rotolanti trainata da cavalli.

Da Fairbanks il volo segue ora per un tratto il corso del fiume Nenena, (un affluente del Tanana a sua volta affluente dello Yukon che avevamo attraversato in una tappa precedente) fino alla cittadina omonima. 
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Da qui, sempre seguendo il fiume arriviamo al piccolo aeroporto di Clear Sky Lodge.
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Nelle vicinaze c’è la stazione radar di Clear, dismessa nel 1998. La stazione faceva parte della catena di avvistamento di missili balistici provenienti dalla Russia, il Ballistic Missile Early Warning System (BMEWS). Ora che i vecchi radar sono stati spenti, è stato istallato un solo radar per inseguimento satelliti (così almeno la versione ufficiale). La base è servita da personale dell’US Air Force.
Da Clear Sky Lodge si segue ancora il fiume e la George Parks Highway, che unisce Anchorage a Prudhoe Bay via Fairbanks, fino all’insediamento di Denali, punto d’ingresso al Parco Nazionale di Denali. Il nome Denali e il nome indiano del Monte McKinley, coi suoi 6.194 metri il più alto del Nord America, che vediamo alla nostra destra. Purtoppo lo scenario non è molto dettagliato e il Denali non spicca come dovrebbe in mezzo alle montagne circostanti.
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Lasciamo la valle e puntiamo diritto con prua 170 attraverso i monti verso un altro fiume, il Susitna che seguiremo fin quasi ad Anchorage. Prima però di arrivare sorvoliamo ancora la città di Talkeetna. Posto alla confluenza di tre fiumi, è il luogo di partenza ideale per partire di caccia e pesca e per le ascensioni al Denali.
Lasciata Talkeetne arriviamo in vista della città e dell’aeroporto di Anchorage, dove potremo di atterrare o di ammarare in una delle piste a nostra scelta, come si vede dalla foto seguente. 
[image: image2.jpg]\ ¥ \ 8 f N
Puntatore 61°11/36:59" N 149:58'14.6870 elev. 19im K o Al 5.80km




Guardando bene, oltre alle tre piste della’eroporto internazionale, esiste a destra sopra il laghetto, una piccola pista per l’aviazione generale (peraltro ospitata anche sull’aeroporto internazionale) e il lago stesso è la pista di ammaraggio per idrovolanti. Nelle foto segnate dai pallini blu se ne vedono a decine.

Immaginate una situazione del genere in Italia; per ENAC e ENAV sarebbe un incubo! 
